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Salò, arriva il centrocampista Bidese

SERIE D La squadra di Maestrini ha rimpiazzato Hubner & C: in una settimana ben quattro acquisti, due difensori e due centrocampisti

Rodengo, colpo grosso con Preti
Gli altri nuovi arrivati sono Andrea Dotti, Federico Burlotti, Sandro Spendolini

Il nuovo allenatore, fresco di corso, ha giocato nel Napoli e nel Piacenza

Palazzolo riparte con Turrini
La filosofia del dg Mori: squadra giovane e riduzione del budget

Mentre il reparto difensivo dell’undici camuno resta pressochè invariato

DarfoBoario... all’attacco
Arrivano Pablo Rossetti, Romanini, Bazzana e Treccani

PROMOZIONE Vallecamonica

Berlinghieri
nuovo mister

Il Sellero si rinforza, con parsimonia
PRIMACATEGORIA Si sta potenziando soprattutto il reparto d’attacco

Castrezzato si attrezza per risalire
SELLERO - Per il terzo anno consecutivo

il Sellero Novelle, partito per un campionato
tranquillo, ha raggiunto i play-off. E per la
terza volta non è riuscito a raggiungere la
finale per giocarsi la promozione. «I risultati
degli spareggi sono state deludenti - esordi-
sce Flavio Trovadini, mister dei bianco verdi
-. Anche se non possono certo far dimentica-
re i bellissimi campionati disputati».

La ristrettezza della rosa è vista come una
delle cause di questi risultati. «Siamo una
società che non può permettersi certi ingag-
gi. Anche per questo siamo contati e, a fine
campionato, la mancanza di ricambi si paga.
Se, nonostante le limitate risorse riusciamo
sempre ad arrivare con i primi, vuol dire che
il lavoro è impostato e svolto bene» afferma
con giusto orgoglio Trovadini.

Il problema economico condizionerà inevi-
tabilmente anche l’allestimento della squa-
dra per la prossima stagione. «Speravamo di
sfruttare l’esperienza di questi tre anni,
durante i quali abbiamo costruito un bel
gruppo e fatto crescere buone individualità.
Contavamo di riuscire ad allestire una squa-
dra in grado di puntare direttamente al
salto di categoria. Purtroppo abbiamo inve-
ce perso alcuni giocatori importanti che si
sono accasati in società che hanno molti più
mezzi».

Per quanto riguarda i movimenti in uscita
vanno registrati quelli dei difensori Villa e
Gasparini («giocatori utilissimi anche per la
loro esperienza» afferma l’allenatore) e del
portiere Magrini che, assieme al centrocam-
pista Massimo Pedersoli, torna al Vallecamo-
nica. Se ne andranno anche gli attaccanti
Moglia, destinazione Sarnico, e il gioiellino
Zonta, classe 1990, vera sorpresa del campio-
nato con 9 reti in quindici partite disputate
dopo aver ottenuto dalla Federazione la
deroga per farlo giocare in prima squadra.

«A lui si interessano squadre professioni-
stiche, ed è probabile che questa sia la sua
strada» spiega Renato Ciceri direttore spor-
tivo. La società si sta muovendo sul mercato
per allestire, nonostante queste importanti
partenze, una formazione competitiva.
L’obiettivo primo è quello di una tranquilla
salvezza «ma cercheremo di raggiungere
qualcosa in più» prosegue il direttore che
parla poi dei movimenti in entrata.

«In attacco arriverà dal Sondrio Gennari
che è una garanzia. Da categorie superiori
abbiamo attinto per sostituire i partenti. Dal
Darfo approderanno il centrocampista Do-
menico Mercanti ed il portiere Gianbattista
Grandini». L’attacco sarà inoltre rinforzato
da Spelegatti, proveniente dal Sarnico.

Massimo Cornacchiari

Enrico Passerini
RODENGO

Si è conclusa una settimana im-
portante per il Rodengo Saiano che
nelle giornate di venerdì e sabato ha
ufficializzato l’acquisto di ben quat-
tro elementi per la stagione 2006/
2007: due difensori e due centrocam-
pisti. Il colpo di mercato è l’ingaggio
di Stefano Preti, centrocampista
classe ’71 di grande esperienza che
ha vestito, tra le altre, le maglie di
Montichiari, Novara, Ospitaletto e
Lumezzane. Fortemente voluto da
mister Franzoni, Preti (che nell’ulti-
ma stagione ha giocato con la ma-
glia della Pro Sesto in C2) dovrebbe
comporre insieme a Gamba e Gare-

gnani il trio di centrocampo del
nuovo 4-3-3.

In Franciacorta arriva anche An-
drea Dotti, centrale difensivo classe
’78, ex Pergocrema, nell’ultima sta-
gione nelle file della Canavese, inseri-
ta nel girone A di Serie D con il
Chiari.

Dalla Berretti del Brescia è stato
invece ingaggiato Federico Burlotti,
classe ’88, che sulla carta si presenta
come un difensore dalle spiccate
capacità offensive. Burlotti, conteso
nelle ultime settimane anche dal
Salò di Roberto Bonvicini, ha prefe-
rito accettare la proposta del Roden-
go, soprattutto perché più vicina a
Bovezzo, suo paese di residenza.

L’ultimo acquisto settimanale è

quello di Sandro Spendolini, difenso-
re classe ’88 prelevato dal Valcamo-
nica, società di Promozione. C’è
grande attesa per vedere all’opera il
diciottenne terzino sinistro scelto
quest’anno dal direttore sportivo
Massimo Frassi, vero e proprio ta-
lent scout della Vallecamonica, che
arriva in Franciacorta con la speran-
za di seguire le orme di Stefano
Martinelli, grande rivelazione dell’ul-
timo campionato.

Con l’ingaggio di Ivan Pelati di
quindici giorni fa, salgono a cinque i
volti nuovi del Rodengo di Pietro
Maestrini, che ha dovuto riparare
alle partenze di Hubner, Bonomi,
Cantoni, Guinko e Rosset. Soddi-
sfatto dell’andamento del mercato
anche il tecnico Ermanno Franzoni:
«L’assetto della squadra è ormai
completato: per quanto riguarda la
difesa siamo a posto. L’anno scorso,
complici gli infortuni di Vismara e
Tolotti, ho avuto alcuni problemi di
formazione, anche perché la rosa
era un po’ ristretta».

«Questo problema - continua -
non dovrebbe ripresentarsi l’anno
prossimo, anche perché ci stiamo
premunendo in tutti i reparti. In
attacco, con Martinelli, Garrone e
Marrazzo dovremmo essere a posto,
ma è probabile che in settimana la
società annunci l’acquisto di un
grande attaccante».

«In porta - aggiunge ancora Er-
manno Franzoni - giocherà sicura-
mente Pedersoli, ma stiamo guar-
dando in giro per cercare un nume-
ro dodici affidabile da affiancargli.
Mi dispiace per Desperati, ma il
regolamento parla chiaro e siamo
costretti a puntare su portieri più
giovani. Sono sicuro però che Mau-
ro troverà una sistemazione in una
squadra di Serie C, anche perché è
davvero un ottimo elemento».

Omar Torri unico non svincolato (con Lorello)

Salvatore Nittoli
DARFO BOARIO TERME

Secondo i dirigenti del Darfo-Boario calcio la
squadra che parteciperà al prossimo campiona-
to di serie D con i colori nero-verdi è quasi
completata. La difesa è praticamente invariata
rispetto alla passata stagione, mentre l’attacco
è profondamente rinnovato per l’arrivo del bom-
ber italo argentino Pablo Rossetti, di Romanini,
di Bazzana e di Nicola Treccani.

Intanto Bojanic si è accasato con la Verolese,
mentre Bosio e Franzoni sono in trattativa con
altre società bresciane. Il Darfo-Boario inoltre
ha deciso di dirottare alcune giovani promesse
nei campionati minori con lo scopo di farsi le
ossa e crescere in esperienza. Sono infatti andati
in prestito al Sellero Novelle il centrocampista
Mercanti e il portiere Bonetti; invece Curnis,

Foppoli e Vignera sono stati affidati alle cure del
Piancamuno. Il promettente Dalla Costa, pur
avendo un posto assicurato in prima squadra,
ha preferito abbandonare il calcio, per poter
continuare gli studi universitari.

Continuano intanto gli attestati di riconosci-
mento per i dirigenti camuni a cominciare dal
segretario Gian Piero Sigala che è stato premia-
to dalla Figc per il suo lungo impegno a favore
della promozione del calcio giovanile.

Al capitano darfense Gherardi abbiamo chie-
sto un’anticipazione sulle sue attese per il prossi-
mo campionato: «Dobbiamo riuscire ad inserire
al più presto i nuovi arrivati nel gruppo perché
questo è stato il nostro vero punto di forza nello
scorso campionato. Inoltre sono convinto che
con i nuovi arrivi avremo dei sicuri punti di
riferimento in avanti perché sono giocatori che
sanno tenere alta la squadra».

Quale modulo di gioco preferisci? «Personal-
mente riesco a dare il meglio con l'applicazione
del 4-4-2, ma sono capace di adattarmi a qualsia-
si tattica».

Quali ambizioni e quali traguardi vi siete dati?
«Dobbiamo partire con i piedi per terra cercan-
do di adattarci subito alla nuova categoria senza
però abbandonare preventivamente qualsiasi
traguardo».

Speri di ripetere il favoloso campionato di
quest’anno?«Ho avuto numerosi attestati e rico-
noscimenti per le prestazioni offerte durante
tutta la stagione, ma il merito va ascritto princi-
palmente ai miei compagni che mi hanno sup-
portato e cercato come loro principale punto di
riferimento».

«Cercherò - conclude capitan Gherardi - an-
che nella prossima stagione di ripetermi sugli
stessi livelli e di non deludere i tifosi valligiani,
che seguono con passione la squadra».

Chiara Campagnola
SALÒ

Nonostante la situazione di
stallo delle ultime due settimane,
il Salò prosegue nel mercato esti-
vo, alla ricerca di qualche volto
nuovo da inserire nella rosa alla
corte di Roberto Bonvicini. In
settimana, proprio in merito a
questo, la società ha chiuso con
Daniele Bidese, centrocampista
classe ’81, che ha disputato l’ulti-
ma stagione nella Promozione ve-
neta.

Il giocatore, tuttavia, si è sem-
pre distinto in campionati di serie
D e di C2, dimostrando di essere
una pedina di esperienza nell’In-
terregionale. Proveniente da Ma-
rostica, ha giocato nel Thiene
proprio con Roberto Bonvicini,
che era ormai pronto a lasciare il
campo per sedersi in panchina.

Per questo il tecnico di Gavar-
do lo conosceva bene ed ha deci-
so di puntare su di lui. Una sorta
di scommessa, come ha detto il
direttore generale Eugenio Olli,
visto che in pochi hanno avuto
modo di vederlo all’opera.

Per il resto, sempre in entrata,
sembra smuoversi davvero poco.
O meglio: il Salò non nasconde di
aver chiesto al Piacenza il portie-
re della Primavera Marco Serena,
classe ’87, considerato da molti
una promessa. Il fatto è che
l’estremo difensore, nato a Fioren-
zuola, 188 cm per 72 kg, rientra
nei programmi del Piacenza, che

dunque farebbe davvero molta
fatica a lasciarlo andare.

A ciò si aggiungono varie richie-
ste che sono giunte da società di
C2, che a conti fatti potrebbero
rappresentare un impedimento
non da poco per l’arrivo di Serena
sul Garda.

Calma piatta, anzi piattissima,
per quanto riguarda Davide San-
tin, l’altro portiere, classe ’88, che
già da qualche settimana è inseri-
to nei papabili. Anche per lui
sono arrivate all’Hellas Verona
diverse offerte.

Situazione differente per Nico-
lò Bodini. Il centrocampista clas-
se ’87 della Primavera del Brescia
è stato confermato nella rosa del-

la società di via Bazoli, che, attual-
mente, difficilmente pensa di la-
sciarlo partire per Salò: si atten-
dono comunque novità.

Chiarito il discorso del manca-
to ingaggio di Burlotti, passato
invece al Rodengo.

La famiglia lo voleva più vicino
a casa.

«Giocatori in giro ce ne sono ed
anche tanti - ha detto Olli - occor-
re tuttavia attendere una quindi-
cina di giorni per far sì che alcuni
di loro decidano il loro futuro. Poi
potremmo davvero entrare in
azione. Questo vale con Serena
come per Bodini».

Il punto centrale, tuttavia, pro-
prio come dice il direttore genera-
le salodiano, restano i giovani: in

un campionato, quello prossimo
di serie D, dove ogni squadra
dovrà avere in campo un ’86, due
’87 ed un ’88, occorre prima di
tutto andare alla ricerca di que-
ste pedine. Ed è chiaro che tra i
pali un ’86, a meno di grandi
sconvolgimenti (o eventuali sco-
perte di talenti), non può essere
preso in considerazione.

È giunta comunque anche la
conferma di Andrea Savoia, difen-
sore ’87 che ben ha figurato lo
scorso anno, uno dei pochi prove-
niente dal vivaio salodiano.

In settimana si attende un col-
loquio per stabilire chi sostituirà
il partente preparatore atletico
Adriano Bonori.

Confermate, anzi confermatissi-
me, due figure che da anni fanno
parte dello staff gardesano: la
prima è l’allenatore in seconda
Luciano Fusi, mentre la seconda
è il preparatore dei portieri Giu-
sto Apollonio, due simboli della
Salò calcistica.

Ultimi due appunti. Stefano
Franchi, attaccante ’85, con tutta
probabilità non andrà a Carpene-
dolo (si è infatti complicata la
situazione relativa al suo trasferi-
mento): le possibilità sono dun-
que Cremonese, Lumezzane, Bo-
ca S. Lazzaro, Montichiari e ulti-
ma, da prendere in considerazio-
ne, il Pergo Crema.

Marco Ferrari, invece, attende
il ritorno in Valgobbia di Pozzi,
atteso a colloquio con Olli, per
sapere se si trasferirà a Lumezza-
ne oppure se resterà a Salò.

Andrea Tramacere
PALAZZOLO

Il nuovo Palazzolo prende forma
giorno dopo giorno. Senza fretta e
con circospezione la dirigenza bian-
cazzurra sta lavorando per costruire
una squadra rinnovata e distante da
quella che la scorsa stagione ha
sfiorato la promozione in serie C2.
Non si tratta di un ridimensiona-
mento, bensì di una nuova linea che
la società intende seguire dopo anni
di investimenti e di ingaggi impor-
tanti.

Il direttore generale del club, Al-
berto Mori, ha spiegato più volte il
percorso che la società ha deciso di
imboccare: stop ai colpi di mercato,
squadra giovane e riduzione del bud-
get, senza però rinunciare ad un
campionato di vertice.

Il primo tassello del puzzle che
raffigura il Palazzolo versione
2006/2007 è stato posto martedì. A
15 giorni di distanza dalle dimissioni
di Manolo Guindani, il team bian-
cazzurro ha deciso chi sarà il prossi-
mo allenatore. La scelta è caduta su
Francesco Turrini, ex ala tornante
di Napoli, Piacenza e Ancona, nelle
ultime quattro stagioni alla guida
dei Giovanissimi nazionali del Pia-
cenza, con i quali quest’anno è giun-
to quarto alle spalle di Inter, Milan e
Brescia. Il nuovo tecnico, nato a
Foligno, in provincia di Perugia, il 18
ottobre del 1965, ha concluso saba-
to il corso master a Coverciano,

ottenendo così il patentino di allena-
tore di prima categoria.

Per quanto riguarda il capitolo
giocatori, il Palazzolo inizierà ad
allestire la rosa per la prossima
stagione a partire da questa settima-
na. In tal senso saranno fondamen-
tali le indicazioni di Turrini, un tecni-
co abituato a lavorare con i giovani
e che dunque si sposa alla perfezio-
ne con il progetto biancazzurro.

Per il momento la società ha deci-
so di svincolare tutti i giocatori,
fatta eccezione per Alessandro Lo-
rello e Omar Torri, i quali potrebbe-
ro però partire a breve: per il primo
si è fatto vivo il Casale, mentre
l’attaccante potrebbe finire a Monti-
chiari.

Per quanto riguarda quelli che
fino a pochi giorni fa componevano
la rosa del Palazzolo, il primo a fare
le valigie era stato Gioacchino Pri-
sciandaro: l’attaccante di Bari, arri-
vato nella sessione di gennaio dalla
Cremonese, si è spostato vicino a
casa, trasferendosi al Barletta.

Come lui hanno fatto Marco Pe-
dretti e Davide Caurla: il primo è
passato ai mantovani della Castella-
na, mentre il venticinquenne difen-
sore laterale si è accasato a Salò.
Anche Alessandro Cazzamali ha già
trovato una nuova sistemazione: il
centrocampista classe ’79, che nella
stagione appena conclusa ha siglato
ben 12 reti, ha scelto il Carpenedolo
per intraprendere l’avventura tra i
professionisti.

A fronte dello svincolo dell’intero
parco giocatori, per ora i nuovi arrivi
sono soltanto due: il primo acquisto
è quello di Alessandro Bianchi, cen-
trocampista classe 1986 cresciuto
nel settore giovanile del Como ma
che nella passata stagione ha indos-
sato la maglia della Solbiatese, con
la quale ha disputato 21 partite,
segnando anche un gol.

Il secondo innesto è invece rap-
presentato dal difensore Vanotti,
capitano del Castelcovati e protago-
nista di un... eccellente campionato
in Eccellenza.

Dell’ultima ora è infine la voce
secondo la quale il Palazzolo sareb-
be interessato ad alcuni giovani del
Pergocrema.

Capitan Gherardi resta punto di riferimento per il Darfo Boario

Patrizia Laffranchini
VALLECAMONICA

L’Ac Vallecamonica, dopo un campio-
nato 2005/06 non brillante, è riuscita in
extremis a rimanere anche per il prossi-
mo in Promozione grazie alle vittorie in
entrambi gli incontri di play out con la
Romanese. Certamente molto diverse
erano state le aspettative dei dirigenti
della squadra camuna. La guida tecnica
della squadra era stata affidata a Gugliel-
mo Oberti, dato l’ottimo risultato della
promozione dell’anno precedente, ma la
continuità tanto aspettata non c’è stata,
e i risultati non sono arrivati.

La società in primavera aveva preso la
decisione di sostituire l’allenatore con
Pierluigi Nicoli, già all’interno della socie-
tà come allenatore degli Allievi B. Il suo
compito doveva essere quello di conqui-
stare la salvezza e fare da ponte con il
nuovo mister che sarebbe subentrato
per la nuova stagione. La società camu-
na ha trovato al proprio interno il nuovo
allenatore, Roberto Berlinghieri, mister
che ha sempre allenato le squadre giova-
nili del Vallecamonica ottenendo risulta-
ti positivi e che già da qualche anno era
stato richiesto. Ora finalmente per il
campionato 2006/07 ha accettato e sarà
lui l’allenatore della prima squadra.

Berlinghieri verrà supportato da un
uomo di grande esperienza come Valerio
Temponi, che qualche anno fa sedeva
sulla panchina del Vallecamonica. Il suo
ruolo sarà quello di preparatore atletico
della squadra e di allenatore della Junio-
res. La società punta sulla continuità: ha
un buon settore giovanile da cui può
pescare, giocatori ben conosciuti da Ber-
linghieri che li ha allenati negli anni
scorsi nei Giovanissimi. Per quanto ri-
guarda gli svincolati, quindi giocatori
dalla classe 1981 in giù, per ora non ci
sono partenze, sembrano tutti concordi
nel restare.

A livello societario i cambiamenti sono
pressoché solo a livello giovanile: Riccar-
do Ghiroldi, responsabile tecnico del set-
tore giovanile, per problemi di salute
lascia il suo ruolo tecnico-organizzativo.
Una parte della sua attività è già stata
affidata a Marco Stefani, persona già
nota nell’ambito del settore giovanile del
Vallecamonica che ritorna dopo un anno
sabbatico al suo ruolo. Non sono ancora
stati individuati e resi noti invece gli
allenatori delle squadre giovanili.

Mattia Lancini
CASTREZZATO

Il Castrezzato cambia pagina. Più
precisamente ricomincia da zero
perché, come sostiene il presidente
della società Fausto Dotti «allo sta-
dio bisogna divertirsi». Una scelta
coraggiosa quanto ambiziosa quella
del presidente che rilancia la sua
squadra nel campionato di Prima
categoria stagione 2006/07. L’obietti-
vo è quello di essere maggiormente
competitivi, anche se tutti i dirigen-
ti sono consci del fatto che non
bisogna avere fretta. Ci vogliono
una gestione oculata, impegno e
dedizione per iniziare un progetto
che sarà vincente a lungo termine.

«L’obiettivo di quest’anno - spie-
ga il dirigente sportivo Osvaldo Cat-
taneo - è quello di raggiungere i play
off. Il passaggio di categoria dovreb-
be essere centrato nel 2008, quando
la nuova squadra avrà avuto tempo
sufficiente per trovare gli automati-
smi giusti. Non dobbiamo avere fret-
ta - precisa - i risultati si ottengono
sul campo solo quando sono frutto
di un lavoro d’équipe. La mentalità

della nostra società si basa sulla
cooperazione di tutti i membri che
ne fanno parte e deve procedere a
piccoli passi».

Dopo la retrocessione in Prima
categoria maturata nei play out del-
l’ultimo campionato, lo staff del Ca-
strezzato lavora a pieno regime. «Da
un po’ di tempo a questa parte -
spiega il presidente - ci ritroviamo
tutte le sere per parlare di questa
nuova avventura. Quello che mi pia-
ce è che l’entusiasmo non ci manca.
Mi sembra di rivivere le emozioni
che provai in una partita fra Trava-
gliato e Castrezzato, quando ancora
eravamo in Seconda categoria e
sugli spalti c’erano la bellezza di
1500 spettatori».

La volontà di tornare ad alti livelli
non si manifesta solo nelle parole. A
testimoniarlo c’è un’imponente cam-
pagna acquisti che rivoluziona l’as-
setto tattico della squadra. Vengo-
no confermati alcuni giocatori del-
l’anno precedente: Campana, gloria
della vecchia guardia e uomo simbo-
lo del Castrezzato, Cuel, Serena,
Sozza, Simonelli, Nicolini Cristian e
il portiere Massetti.

Tutto il resto è nuovo di zecca a
partire dal reparto difensivo che
viene rafforzato da tre nuovi innesti:
Trebeschi (ex Castegnato), Ortogni
suo compagno di squadra e Stefani-
ni (proveniente dal Castel Leone
classe 1982). Inoltre a centrocampo
Barzaghi, promettente atleta nato a
Ghisalba (Bergamo) e Dotti prove-
niente dalla squadra di Centrolago.
La parte più interessante è l’attac-
co, punto debole del Castrezzato.
Da poco infatti fanno parte della
rosa tre nuove punte: Bertossi (ex
Urago d’Oglio), Mondini del Centro-
lago e il giovane Della Monica prove-
niente dal campionato d’Eccellen-
za.

A dirigere l’orchestra ci penserà
mister Enzo Maestrini. «Non cono-
scevamo di persona il mister anche
se ne avevamo sentito parlare -
afferma il direttore sportivo Catta-
neo. - Quando l’abbiamo incontrato
ci è parso entusiasta del nostro
progetto. Oltre ad essere molto pre-
parato sotto il profilo tecnico, ha
mostrato grande personalità, sa rela-
zionarsi con i ragazzi e farsi rispetta-
re. Questi motivi ci hanno indotto a
pensare che facesse al caso nostro».

PROMOZIONE: DOPO LA DELUSIONE DEI PLAY OFF

Stefano Preti, centrocampista classe ’71, proveniente dalle file del Montichiari Il presidente del Salò Aldo Ebenestelli con l’allenatore Roberto Bonvicini

Il nuovo allenatore Roberto Berlinghieri
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